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Gentile collega,
la legge n. 104 del 5 febbraio 1992 tutela l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone con handicap.

All’interno di questa brochure troverai una sintesi delle specifiche agevolazioni lavorative previste dalla legge sia per il lavoratore portatore di handicap che per il lavoratore che assiste un parente o affine con handicap.

Per qualsiasi ulteriore approfondimento, potrai rivolgerti alla Gestione del Personale di riferimento.
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ACCERTAMENTO DELL’HANDICAP
L’accertamento dell’handicap è effettuato dalle competenti commissioni mediche delle Aziende Sanitarie Locali.
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La commissione si deve pronunciare entro 180 giorni dalla presentazione della domanda. Se non si pronuncia entro 90 giorni, gli accertamenti sono effettuati in via provvisoria da un medico specialista nella patologia denunciata in servizio presso l’ASL di competenza dell’interessato; l’accertamento provvisorio produce effetto fino all’emissione dell’accertamento definitivo da parte della commissione medica.

In questi casi il lavoratore dovrà allegare alla richiesta di fruizione delle prestazioni i seguenti documenti:

· la copia della domanda presentata alla commissione medica;

· la dichiarazione con cui si impegna alla restituzione delle prestazioni che, a procedimento definitivamente concluso, dovessero risultare indebite.

ITER AUTORIZZATIVO
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Per poter fruire dei benefici previsti dalla legge il lavoratore deve presentare alla sede INPS di competenza il modello di richiesta, l’Istituto restituirà la copia protocollata per ricevuta. Tale protocollo costituisce la presa in carico della richiesta.

Il lavoratore dovrà fornire al datore di lavoro la copia protocollata corredata di tutti gli allegati richiesti in modo che quest’ultimo possa verificare - sulla base della documentazione fornita - la sussistenza del diritto. I permessi possono essere concessi solo per periodi successivi alla presentazione della domanda.

Entro 120 giorni dalla presentazione della domanda, l’INPS rilascia il provvedimento di concessione (o diniego) dei permessi. 
La lettera di accoglimento ne indica la validità temporale; se la certificazione è definitiva il provvedimento di accoglimento non avrà limiti di validità; se è temporanea (o la richiesta dell'interessato è limitata ad un determinato periodo) il provvedimento indicherà sia la data iniziale che quella finale dell'autorizzazione.
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Nel caso di variazione delle situazioni certificate nel modello di richiesta (ad esempio modifiche dei periodi di permesso o congedo richiesti, nuovo datore di lavoro, trasformazione del rapporto di lavoro da part-time a tempo pieno o viceversa), il lavoratore deve comunicarlo all’INPS entro 30 giorni.
SOGGETTI INTERESSATI
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Le agevolazioni sono previste per il lavoratore portatore di handicap grave e per chi assiste una persona con handicap in situazione di gravità (parente o affine entro il terzo grado).
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Sono parenti in linea retta le persone di cui l’una discende dall’altra; in linea collaterale quelle che, avendo uno stipite comune, non discendono l’una dall’altra.

L’affinità, indica il rapporto tra un coniuge ed i parenti dell’altro.

	PARENTI
	I GRADO
	in linea retta: il padre con il figlio

	
	II GRADO
	· in linea retta: il nonno con il nipote
· in linea collaterale: i fratelli tra loro

	
	III GRADO
	in linea collaterale: zio e nipote

	AFFINI
	I GRADO
	genitori di un coniuge con l’altro coniuge (suoceri, generi, nuore)

	
	II GRADO
	fratelli e sorelle di un coniuge con l’altro coniuge (cognati)

	
	III GRADO
	zio di un coniuge con l’altro coniuge (nipoti).


TIPOLOGIE DI PERMESSI E CONGEDI
Le tipologie di permessi previsti a tutela dell’handicap sono le seguenti:
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Permessi giornalieri retribuiti - 2 ore di permesso giornaliero (un’ora se l’orario di lavoro del richiedente è inferiore alle 6 ore)
b. Permessi mensili - 3 giorni di permesso mensili fruibili anche ad ore
c. prolungamento del congedo parentale
d. congedo straordinario

In caso di utilizzo frazionato dei permessi le ore mensili fruibili si calcolano nel seguente modo:

	normale orario di lavoro settimanale
	x 3

	numero dei giorni lavorativi settimanali
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A titolo esemplificativo, un lavoratore con orario di lavoro settimanale pari a 40 ore articolato su 5 giorni, potrà fruire mensilmente di 24 ore di permesso: (40/5) x 3 = 24.

I permessi devono essere utilizzati ad ore intere fatta eccezione per l’ultima fruizione a completamento della spettanza mensile, che potrà essere anche di durata inferiore ad un’ora.
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È possibile fruire in maniera frazionata dei permessi anche a più riprese nella stessa giornata; tale modalità di fruizione deve essere preventivamene pianificata con il diretto responsabile.
La fruizione dei permessi è utile ai fini della maturazione dell’anzianità di servizio, del Trattamento di Fine Rapporto, della tredicesima mensilità e delle ferie, nonché delle festività religiose soppresse dalla legge 5 marzo 1977, n. 54 e del Premio annuo.
Il congedo straordinario è utile ai fini dell’anzianità di servizio, della tredicesima mensilità e del Premio Annuo, ma non agli effetti relativi a ferie, permessi individuali retribuiti e Trattamento di Fine Rapporto.
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Entrambe le tipologie di assenza possono essere coperte, su domanda da parte del lavoratore interessato, da contribuzione figurativa.
Lavoratore con handicap

Il lavoratore può usufruire in alternativa di:
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Permessi giornalieri retribuiti - 2 ore di permesso giornaliero.

La collocazione delle due ore di permesso giornaliero retribuito, cumulabili nella giornata, è concordata in via preventiva con il responsabile e può essere variata solo previo nuovo accordo.

Nel caso di fruizione all’inizio della giornata lavorativa, le due ore di permesso giornaliero sono collocate all’inizio dell’orario di lavoro.
b. Permessi mensili - 3 giorni di permesso al mese fruibili anche ad ore.
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Il lavoratore dovrà comunicare anticipatamente per iscritto quale permesso intenda utilizzare nel successivo mese di calendario.

Nel caso in cui sopraggiungano esigenze improvvise, non prevedibili all’atto della richiesta originaria è possibile cambiare nel corso del mese la tipologia di permesso (da ore in giorni o viceversa).
Per fruire dei permessi il lavoratore dovrà presentare la seguente documentazione: 
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copia della richiesta presentata all’INPS e timbrata dallo stesso ente corredata degli allegati prescritti;

· certificazione della ASL (o di altro soggetto competente) attestante l’handicap in situazione di gravità o certificazione provvisoria;

· proposta all’Azienda concernente le modalità di utilizzo del permesso (riferimento temporale minimo un mese).
Genitori e familiari di minorenni handicappati

Il lavoratore genitore (anche adottivo o affidatario) può scegliere di utilizzare diverse tipologie di permesso.

Fino al terzo anno di età del bambino
a. Prolungamento del congedo parentale

Può essere utilizzato, in alternativa, da entrambi i genitori e non è condizionato all’eventuale fruizione, integrale o parziale, del congedo parentale ordinario.
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Tuttavia, ferma restando la possibilità di fruire (fino agli otto anni di età del bambino) del congedo parentale ordinario non fruito, il prolungamento potrà essere chiesto solo dopo la scadenza del congedo parentale teoricamente fruibile dalla madre (decorsi quindi il periodo del congedo di maternità ed il periodo teorico del congedo parentale - sei mesi dal giorno successivo alla fine dell’astensione obbligatoria).
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L’interessato dovrà presentare la seguente documentazione:

· [image: image18.jpg]


copia della richiesta presentata all’INPS e timbrata dallo stesso ente corredata degli allegati prescritti;

· certificazione della ASL (o di altro soggetto competente) attestante l’handicap in situazione di gravità;

· certificato di nascita del bambino;

· autocertificazione della condizione del coniuge (casalinga, lavoratore autonomo, etc.) o di genitore solo o del mancato utilizzo del beneficio del prolungamento da parte dell’altro genitore lavoratore dipendente;

· documentazione dalla quale risulti che il bambino non è ricoverato a tempo pieno presso istituti specializzati (tipo: autocertificazione, atto di notorietà, dichiarazione della ASL che assiste il minore);
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Permessi giornalieri retribuiti
In alternativa al congedo parentale, il genitore può richiedere di usufruire di due ore di permesso giornaliero retribuito (un’ora nel caso di orario di lavoro inferiore alle sei ore).

I permessi giornalieri possono essere cumulati con il congedo per la malattia del figlio e con il congedo parentale (è possibile quindi che un genitore usufruisca del congedo parentale e contemporaneamente l’altro genitore dei permessi in oggetto).
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Fino al compimento del primo anno di età del bambino, i permessi giornalieri sono alternativi ai riposi giornalieri per allattamento. Nel caso in cui un genitore usufruisca del permesso orario per allattamento, i permessi giornalieri in oggetto non potranno essere fruiti né dallo stesso né dall’altro genitore.

È invece possibile cumulare i permessi giornalieri per un figlio disabile di età inferiore ai tre anni con i permessi orari per allattamento per altro figlio.

L’interessato dovrà presentare la seguente documentazione:
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copia della richiesta presentata all’INPS e protocollata dallo stesso ente corredata degli allegati prescritti;
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certificazione della ASL (o di altro soggetto competente) attestante l’handicap in situazione di gravità;

· certificato di nascita del bambino qualora non sia già in possesso dell’Azienda;

· dichiarazione di responsabilità relativa al fatto che non sono intervenute variazioni dalla data di riconoscimento della situazione di gravità dell’handicap, con impegno a comunicare qualsiasi variazione entro il termine di 30 gg. dal verificarsi della stessa;

· autocertificazione, da parte dell’altro genitore lavoratore dipendente, del mancato utilizzo del beneficio del prolungamento del congedo parentale o dei permessi giornalieri per lo stesso periodo;
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idonea documentazione dalla quale risulti che il bambino non è ricoverato a tempo pieno presso istituti specializzati (es. autocertificazione, atto di notorietà, dichiarazione della ASL che assiste il minore);

· proposta all’Azienda concernente le modalità di utilizzo del permesso, con un riferimento temporale minimo di un mese.

Oltre il terzo anno di età del bambino
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Permessi mensili 
Fino al compimento della maggiore età il genitore, nonché colui che assiste un soggetto portatore di handicap parente o affine entro il terzo grado, hanno diritto a tre giorni di permesso mensile, a condizione che la persona con handicap in situazione di gravità non sia ricoverata a tempo pieno presso istituti specializzati.

Tali permessi, frazionabili ad ore, sono fruibili anche in maniera continuativa.
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I permessi possono essere cumulati con il congedo parentale - è possibile che un genitore usufruisca del congedo parentale e contemporaneamente l’altro genitore dei permessi in oggetto, e con il congedo per la malattia del figlio.
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La previsione di cumulabilità con l’assenza per malattia bambino può esplicare effetti solo nel senso che, fra i 3 e gli 8 anni di età dello stesso, i genitori possano fruire nella stessa giornata lavorativa l’uno dei permessi mensili previsti dalla legge 104/1992 e l’altro dell’assenza per malattia del bambino.

I giorni di permesso mensile possono essere usufruiti dai genitori alternativamente. Il numero complessivo di giorni di riposo che possono essere fruiti nel mese sono tre.

L’interessato dovrà presentare la seguente documentazione:
· copia della richiesta presentata all’INPS e timbrata dallo stesso ente, corredata degli allegati prescritti;

certificazione della ASL (o di altro soggetto competente) attestante l’handicap in situazione di gravità; 

· dichiarazione di responsabilità relativa al fatto che non sono intervenute variazioni dalla data di riconoscimento della situazione di gravità dell’handicap, con impegno a comunicare qualsiasi variazione entro il termine di 30 giorni dal verificarsi della stessa;
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dichiarazione di responsabilità attestante che il familiare assistito non è ricoverato a tempo pieno (es. autocertificazione, atto di notorietà, dichiarazione della ASL che assiste il minore);

· autocertificazione circa l’eventuale ripartizione della spettanza tra i genitori;

· proposta all’Azienda concernente le modalità di utilizzo del permesso, con un riferimento temporale minimo di un mese.
d. Congedo straordinario 

Vedi ultimo paragrafo “Congedo Straordinario”.
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Genitori e familiari di maggiorenni con handicap
a. Permesso mensile
Al compimento della maggiore età dell’assistito, ai genitori o agli altri familiari sono riconosciuti tre giorni al mese di permesso retribuito (fruibili anche ad ore).

[image: image29.jpg]



Ai genitori i permessi spettano anche quando l’altro genitore non abbia diritto alla fruizione, nonché nel caso di presenza nel nucleo familiare di altre persone (non lavoratori) in grado di assistere la persona handicappata.

I genitori e i familiari possono fruire dei permessi alternativamente nell’ambito dello stesso mese.

A tal fine i richiedenti devono presentare preventivamente, di volta in volta, sia alla Sede Inps di riferimento che al datore di lavoro, unitamente alle rispettive domande, indicazione circa le modalità di fruizione mensile dei permessi, nonché reciproca dichiarazione, sotto la propria responsabilità, di rinuncia alla fruizione dei permessi da parte dell'altro soggetto per la medesima causale nello stesso periodo.
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La fruizione dei permessi è prevista anche per i lavoratori che risiedono o lavorano in luoghi distanti da quelli in cui risiede la persona con disabilità in situazione di gravità a patto che offrano assistenza.

L’interessato dovrà presentare la seguente documentazione:
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copia della richiesta presentata all’INPS e timbrata dallo stesso ente corredata degli allegati prescritti;

· certificazione della ASL (o di altro soggetto competente) attestante l’handicap in situazione di gravità;

· dichiarazione di responsabilità relativa al fatto che non sono intervenute variazioni dalla data di riconoscimento della situazione di gravità dell’handicap, con impegno a comunicare qualsiasi variazione entro il termine di 30 giorni dal verificarsi della stessa;

· dichiarazione di responsabilità attestante che il familiare assistito non è ricoverato a tempo pieno (es. autocertificazione, atto di notorietà, dichiarazione della ASL che assiste il minore);
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certificato di stato di famiglia e certificato di residenza del familiare assistito in carta semplice;

· autocertificazione circa l’eventuale ripartizione della spettanza tra i genitori;

· proposta all’Azienda concernente le modalità di utilizzo del permesso, con un riferimento temporale minimo di un mese.
PROGRAMMA DI ASSISTENZA
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Nel caso di non convivenza con il soggetto con handicap il lavoratore dovrà fornire il “Programma di assistenza” a firma congiunta richiedente e della persona con disabilità in situazione di gravità (o del suo amministratore di sostegno o del suo tutore legale).
Il programma deve essere fornito solo dai lavoratori che risiedono o lavorano in luoghi distanti (tempo di percorrenza superiore a 1 ora) da quello in cui risiede l’assistito e pianifica le modalità con cui il lavoratore intende assistere il disabile. 
Dal documento si devono evincere:
· le motivazioni della richiesta (visite mediche programmate in Italia e all’Estero, sostituzione programmata di personale badante, sostituzione di altro familiare nell’assistenza, e via dicendo);
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il piano mensile di utilizzo dei permessi.

In caso di variazioni significative nel programma (ad esempio ricovero a tempo pieno del disabile o modifica di date), il lavoratore dovrà informare il datore di lavoro, mediante riproposta del programma.

CONGEDO STRAORDINARIO
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Il periodo di congedo, che è indennizzato, non può superare complessivamente i due anni nell’arco della vita lavorativa.
Sono titolati a fruire del congedo secondo il seguente ordine di priorità:

a. il coniuge della persona disabile qualora convivente con la stessa;

b. i genitori del portatore di handicap;
c. i fratelli o le sorelle (in alternativa);
d. il figlio convivente.
Il congedo è utilizzabile in maniera frazionata; in tal caso, affinché non vengano computati nel periodo di congedo straordinario i giorni festivi, i sabati e le domeniche, è necessaria l’effettiva ripresa del lavoro.

In particolare, durante il periodo di congedo per i familiari di portatori di handicap i permessi di cui alla legge n. 104/92 non possono essere richiesti, per le stesse giornate già coperte dal congedo straordinario, né dal soggetto che stia fruendo del congedo in parola, né dagli altri soggetti aventi diritto.

Il congedo può essere concesso ad un genitore nello stesso periodo in cui l’altro genitore fruisca del congedo per maternità o del congedo parentale per il medesimo figlio.
Il congedo non è compatibile con:

· l’attività lavorativa del soggetto con handicap;

· la richiesta di entrambi i genitori di fruizione dei benefici di cui all’art. 33 della legge n. 104/92.
L’interessato dovrà presentare la seguente documentazione:

· copia della richiesta presentata all’INPS e timbrata dallo stesso ente corredata degli allegati prescritti
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certificazione della ASL (o di altro soggetto competente) relativa al riconoscimento della gravità dell’handicap o, qualora la documentazione sia già in possesso dell’INPS e del datore di lavoro, una dichiarazione in tal senso;

· dichiarazione di responsabilità attestante che il familiare assistito non è ricoverato a tempo pieno (es. autocertificazione, atto di notorietà, dichiarazione della ASL che assiste il minore);

· dichiarazione di responsabilità relativa al fatto che non sono intervenute variazioni dalla data di riconoscimento della situazione di gravità dell’handicap, con impegno a comunicare qualsiasi variazione entro il termine di 30 gg. dal verificarsi della stessa;
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dichiarazione degli altri aventi diritto di non aver fruito del beneficio, con impegno a comunicare all’INPS ed al datore di lavoro eventuali modifiche ovvero con l’indicazione dei periodi fruiti. Dovrà essere riportata con chiarezza la denominazione del relativo datore di lavoro e, possibilmente, il numero di posizione INPS dello stesso, qualora si tratti di datore di lavoro privato.
�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�





�








�








PAGE  
9
[image: image1.png]

[image: image39.jpg]


_1146578161.bin

